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Celebrazioni in occasione del 60° di donazione

Saluto


La ricorrenza del 60° Anniversario della donazione da parte del nobile Guido Cagnola della sua monumentale Villa alla Santa Sede e della costituzione da parte dell’Episcopato Lombardo dell’Istituto Superiore di Studi Religiosi che, come il suo Statuto recita all’art.1, trae origine esattamente dall’atto del 2 Maggio 1946 (repertorio n. 222239) a rogito del notaio Severino Urbani di Roma, si colloca opportunamente nel progetto in atto di rilancio di Villa Cagnola sul territorio varesino, ma più ampiamente milanese e lombardo.

La rievocazione storica non può e non deve essere fine a sé stessa. Il ritorno alle origini che noi oggi vivremo attraverso le relazioni di studio della mattinata e poi, in particolare, attraverso l’inaugurazione della mostra che consentirà di ripercorrere il ricco e suggestivo cammino di questi decenni, ha senso e valore se ci consentirà di aggiornare per il tempo presente l’intuizione originaria di questa singolare e benemerita Istituzione e di  progettare  con rinnovato entusiasmo il “bel disegno” per il futuro prossimo e venturo. L’opera di ricerca, di dialogo e di confronto culturale e l’impegno di formazione a largo raggio per il clero e il laicato che rappresentano la vocazione e la missione dell’Istituto Superiore di Studi Religiosi, cui si è successivamente e proficuamente affiancata la Fondazione Ambrosiana Paolo VI, devono affrontare le sfide dell’oggi per indagare con acume e profondità le gravi questioni, in particolare di carattere antropologico, che sono sul tappeto, e fornire piste per cercare insieme soluzioni sapienti e condivise.

Ancora lo Statuto dell’Istituto Superiore di Studi Religiosi all’art. 3 rammenta tra gli scopi dell’ente “la promozione di incontri tra studiosi di materie religiose e di materie profane, anche di diverso orientamento scientifico e spirituale, per la comune ricerca della verità”. Qui emerge, qui risiede lo spirito genuino di Villa Cagnola: il dialogo aperto e libero per la comune ricerca della verità.

Sì, questa è la direzione di consolidamento e di sviluppo della caratteristica originaria di Villa Cagnola e sarei veramente felice – e qui sta il mio più vivo desiderio e il mio augurio più convinto – se con l’apporto di tutti loro qui presenti e sotto la direzione dei Consigli e dei Comitati responsabili degli enti che qui vivono e operano, questo cammino si potesse snodare su due binari.

Il primo consiste nel collocare il disegno culturale di Villa Cagnola nel suo complesso sullo sfondo dell’Europa di oggi per collaborare a delineare l’Europa di domani. Villa Cagnola è stata, ma deve essere sempre di più, “un autentico ponte gettato verso l’Europa”. Al riguardo punto focale per un’autentica riscoperta e per un fruttuoso rilancio delle radici cristiane dell’Europa, e quindi della specifica identità del Continente, sarà l’impegno per un vero e autentico dialogo interreligioso. Villa Cagnola custodisce nella sua storia un’attenzione del tutto particolare al valore fondamentale per uno sviluppo integrale dei singoli e dei popoli, il valore cioè del diritto inalienabile della libertà religiosa. Villa Cagnola può oggi offrire un contributo altamente qualificato per il confronto rispettoso, aperto e costruttivo ed il dialogo tra le religioni, al fine di raggiungere insieme il pieno rispetto e la più completa promozione della libertà religiosa come base insostituibile, pietra miliare e cemento coagulante della costruzione della nuova Europa.

Il secondo binario su cui orientare il servizio peculiare di Villa Cagnola indica come meta formativa prioritaria un’attenzione, in parte forse anche nuova, alla gioventù. Gli ideali che qui albergano, il fascino irresistibile del bello naturale ed artistico che qui in modo ancora per larga parte inesplorato è custodito, l’impresa delicata ma entusiasmante del dialogo libero e fecondo alla ricerca della verità, sono fatti per i giovani, e ai giovani chiedono di essere rivolti in modo intelligente ed appropriato e, per questo, credibile e avvincente.

Lo stesso servizio di ospitalità che la Villa con stile e professionalità sta fornendo sempre più, si svilupperà e si deve sviluppare dentro questo alveo, poiché proprio quest’ospitalità aperta a tutti è la declinazione odierna dell’ormai famoso progetto del Cagnola, “il pane per la cultura”, ed è già essa stessa occasione e realizzazione del dialogo, dell’incontro, dello scambio e dell’arricchimento reciproco, alla ricerca comune della verità e della bellezza, di cui ogni persona, nonostante ogni apparenza contraria, non può fare a meno.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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